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Riassunto del rapporto annuale per il 1998

Con una cerimonia tenutasi a Zurigo, il 25 giugno 1998
è stato celebrato il centenario dell'inaugurazione del

Museo nazionale svizzero. Pei l'occasione, ma anche pei
commemorare il l50eslmo anniversario dello Stato federale,

il Museo ha realizzato la mostra temporanea
«L'invenzione della Svizzera 1848-1998. Progetti p«
un'immagine nazionale», allestita tra l'altro nel Salone

d'onote della Nazione e incentrata sulla tiadizione nazionale

della produzione di immagini e dei contenuti visivi

degli ultimi centocinquant'anni. Uno dei suoi aspetti
salienti è stato il ricongiungimento di tutti gli schizzi che

Fetdinand Hodlet aveva realizzato in vista del dipinto
«La ritiiata di Malignano», opeta alquanto contiovetsa
all'epoca, che nella sua vetsione definitiva costituisce la
decorazione pittotica della parete occidentale del salone.

La mostra è stata documentata da un ricco catalogo.

Sempre il 25 giugno è stata inaugurata la nuova esposizione

peimanente dedicata all'archeologia «Il passato è

sepolto», che ha suscitato notevole interesse.

Gtazie ai cospicui fondi raccolti, nell'anno del centenario

la Fondazione per il Museo nazionale svizzero ha

potuto lanciate il progetto MUSEAMO. Sotto il titolo
«Viaggio nel tempo» sono state pubblicate delle guide in
tre lingue nazionali destinate agli insegnanti che intendono

visitare il Museo nazionale, il Castello di Piangins
ed il Castello di Wildegg con i loto allievi. Gtazie alla

disponibilità delle FFS, che hanno realizzato dei biglietti
speciali MUSEAMO, è stato inoltre possibile ridurre i
costi delle visite pei le scolaresche.

Un'altro avvenimento importante dell'anno è stata

l'inaugurazione della sede tomanda del Museo nazionale
nel Castello di Piangins il 18 giugno. Pei sottolineate lo

stretto legame tia le due sedi, la diligenza postale del

Gottaido, risalente al 1849 e collocata abitualmente

all'ingresso del Museo nazionale, ha viaggiato da Zuiigo
a Piangins. L'ultimo ttatto, dalla stazione di Piangins al

museo, l'ha petcoisa in testa a un corteo guidato dalla

consigliere federale Ruth Dreifuss e al quale hanno

partecipato alcune centinaia di rappresentanti della vita
politica e culturale svizzera. Varie festività hanno fatto
da cornice all'evento. La notevole tisonanza nei media e

nella popolazione si è manifestata anche pei la mostra
dedicata alla storia della Svizzeia del Settecento e

dell'Ottocento, che ha accolto oltre 50 000 visitatoti fino

alla fine dell'anno. A questo successo hanno anche
contribuito le due mostre tempoianee «Le rivoluzioni del

1848. L'Europa delle immagini» e «1848: Il crocevia
svizzeto. Il potete delle immagini», riproposte successivamente

al Fotum della storia svizzeia di Svitto, ma anche

«Quattro secoli di ceramica svizzeia. 1500-1900».
Nell'anno del suo centenatio, il Museo nazionale si è

dato una nuova immagine, taggtuppando sotto il nome
MUSEE SUISSE tutti gli otto musei. Con l'aggiornamento

dell'impostazione visiva abbiamo ottenuto
un'immagine più accattivante e inconfondibile, consona
a un museo dei nostii tempi che comunica attivamente
con il pubblico. In questo senso è da intendete anche

l'inaugutazione, nel mese di ottobre, del «New Media
Centei» dotato di una sala di lettura, postazioni Internet
e un auditotio interattivo.

Tra le nuove entrate - donazioni e acquisizioni - meritano

una menzione speciale il dono della Società pei il
Museo nazionale svizzero «La venditrice di selvaggina» di

Johann Rudolf Bys, il «La cantine de l'exposition de

1896 à Genève» di Feidinand Hodl«, un lascito

composto di argenterie e vetrerie proveniente da una casa

bernese ed esattamente databile, una serie di stampi in
legno pei dolci proveniente da una pasticceria zurighese
di titggel attiva dal 1834 al 1956, un grappo di orologi
realizzati in occasione di feste di rito federali nell'Ottocento

e Novecento. Pei il nostro secolo si potrebbero
aggiungete anche delle sedie, a testimonanza degli esondi

della fabbricazione e distiibuzione industriale nonché
numerosi oggetti di uso quotidiano, spesso piodotti
chiave, come vengono ricercati maggioimente pei le

nostre collezioni da quando è in vigore la nuova

impostazione collezionistica.
Con la listiuttuiazione e l'occupazione del ptimo

edificio ubicato sul peiimetto dell'ex atsenale di
Affoltein a. A., che ci è stato assegnato e in cui hanno

tiovato nuova sede 18 000 pezzi inventaiiati ptovenienti
dalle collezioni di studio del Museo nazionale, nel 1998
è stato compiuto un primo passo veiso la realizzazione

del nuovo Centro collezioni di Affoltein. Altre sfide

imminenti sono tra l'altro il tisanamento della sede

principale di Zurigo, lavori di risttutturazione, la costtuzione
di edifici complementari nonché la messa a punto di una
nuova sttuttuia otganizzativa.
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